
VI SIA NOTO FRATELLI 
Parrocchia San Giorgio Martire in Porcia     

    Notiziario della comunità parrocchiale 
    dal 31 maggio al 7 giugno 2026 
      Via Marconi 19 - 33080 Porcia - tel. 0434935401 - www.sangiorgio-porcia.it 

 

DOMENICA 31 maggio 2026  
Domenica IXª del Tempo Ordinario 

SANTISSIMA TRINITA’ - Solennità 

DUOMO ore 7.40 Lodi della Solennità 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe.  
 

Intenzioni: +Pase Renzo, Carmelo e Santarossa 
Palmira; Ann. Moras Antonio;  Secondo l’intenzione 
dell’offerente.  

    

     
 

“Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui”” 

 

 “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito” 
(Gv 3,16). Questo nome esprime dunque chiaramente che il Dio 
della Bibbia non è una sorta di monade chiusa in se stessa e 
soddisfatta della propria autosufficienza, ma è vita che vuole 
comunicarsi, è apertura, relazione. Parole come 
“misericordioso”, “pietoso”, “ricco di grazia” ci parlano tutte di 
una relazione, in particolare di un Essere vitale che si offre, che 
vuole colmare ogni lacuna, ogni mancanza, che vuole donare e 
perdonare, che desidera stabilire un legame saldo e duraturo. 
La Sacra Scrittura non conosce altro Dio che il Dio dell’Alleanza, 
il quale ha creato il mondo per effondere il suo amore su tutte 
le creature (cfr Messale Romano, Pregh. Euc. IV) e che si è 
scelto un popolo per stringere con esso un patto nuziale, farlo 
diventare una benedizione per tutte le nazioni e così formare 
dell’intera umanità una grande famiglia (cfr Gn 12,1-3;  
Es 19,3-6). Questa rivelazione di Dio si è pienamente delineata 
nel Nuovo Testamento, grazie alla parola di Cristo. Gesù ci ha 
manifestato il volto di Dio, uno nell’essenza e trino nelle 
persone: Dio è Amore, Amore Padre - Amore Figlio - Amore 
Spirito Santo. Ed è proprio nel nome di questo Dio che 
l’apostolo Paolo saluta la comunità di Corinto, e saluta tutti noi: 
“La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio [Padre] e la 
comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi” (2 Cor 13,13). 
C’è dunque, in queste Letture, un contenuto principale che 
riguarda Dio, e in effetti la festa di oggi ci invita a contemplare 
Lui, il Signore, ci invita a salire in un certo senso “sul monte” 
come fece Mosè. Questo sembra a prima vista portarci lontano 

dal mondo e dai suoi problemi, ma in realtà si scopre che 
proprio conoscendo Dio più da vicino si ricevono anche le 
indicazioni fondamentali per questa nostra vita: un po’ come 
accadde a Mosè, che salendo sul Sinai e rimanendo alla 
presenza di Dio ricevette la legge incisa sulle tavole di pietra, da 
cui il popolo trasse la guida per andare avanti, per trovare la 
libertà e per formarsi come popolo in libertà e giustizia. Dal 
nome di Dio dipende la nostra storia; dalla luce del suo volto il 
nostro cammino. 
Da questa realtà di Dio, che Egli stesso ci ha fatto conoscere 
rivelandoci il suo “nome”, cioè il suo volto, deriva una certa 
immagine di uomo, cioè il concetto di persona. Se Dio è unità 
dialogica, essere in relazione, la creatura umana, fatta a sua 
immagine e somiglianza, rispecchia tale costituzione: essa 
pertanto è chiamata a realizzarsi nel dialogo, nel colloquio, 
nell’incontro: è un essere in relazione. In particolare, Gesù ci ha 
rivelato che l’uomo è essenzialmente “figlio”, creatura che vive 
nella relazione con Dio Padre, e così in relazione con tutti i suoi 
fratelli e sorelle. L’uomo non si realizza in un’autonomia 
assoluta, illudendosi di essere Dio, ma, al contrario, 
riconoscendosi quale figlio, creatura aperta, protesa verso Dio e 
verso i fratelli, nei cui volti ritrova l’immagine del Padre 
comune. Si vede bene che questa concezione di Dio e dell’uomo 
sta alla base di un corrispondente modello di comunità umana, 
e quindi di società. E’ un modello che sta prima di ogni 
regolamentazione normativa, giuridica, istituzionale, ma direi 
anche prima delle specificazioni culturali; un modello di 
umanità come famiglia, trasversale a tutte le civiltà, che noi 
cristiani esprimiamo affermando che gli uomini sono tutti figli 
di Dio e quindi tutti fratelli. Si tratta di una verità che sta fin dal 
principio dietro di noi e al tempo stesso ci sta sempre davanti, 
come un progetto a cui sempre tendere in ogni costruzione 
sociale. 

Benedetto XVI 
 

LUNEDI’ 1 giugno 2026 
San Giustino martire  - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Graziella; +Modolo Severino.  

 

MARTEDI’ 2 giugno 2026  
9ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Laura, Andrea e Renato De Fort.  
 

 

 

http://www.sangiorgio-porcia.it/


 

 

MERCOLEDI’ 3 giugno 2026  
Ss, Carlo Lwanga e compagni, martiri in Uganda – Memoria  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 
 

Intenzioni: Perin Pietro e Bertolo Maria; +Maddalena Bozzer 
Ciani; Ann. Bortolin Pietro. 

 

GIOVEDI’ 4 giugno 2026   
9ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 
 

Intenzioni: +Emma e Vittorio Presot. 

 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI  
 

Duomo ore 20.30  Esposizione SS. 
Sacramento Solenne Canto del Vespro 
e a seguire la processione Eucaristica 
per le vie del paese  

 

ore 21.30 Benedizione Eucaristica al Popolo e 
alla Città sul Sagrato della Chiesa 

 

 

VENERDI’ 5 giugno 2026  
San Bonifacio, vescovo e martire – Memoria  

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni:+ Secondo le intenzioni della famiglia Da Pieve e 

Zoldan.  
 
 

SABATO 6 giugno 2026 
9ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Morandin Vittorio, Lina e Tomasi Antonia; 
+Cancian Gino; +Vivian Adriano e Santarossa Lina. 
 

 

DOMENICA 7 giugno 2026  
Domenica Xª del Tempo Ordinario 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - Solennità 

DUOMO ore 7.40 Lodi della Solennità 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe.  
 

Intenzioni: +Valeria Querin; Per la comunità.   

 
    

CONFESSIONI  
Ogni Venerdì  in Santa Maria ore 8.30  -  9.00  

Ogni Sabato in Duomo  ore 17.30 – 18.30  

Ogni Domenica in Duomo  dalle ore 7.30 alle 12.00   

                                              e dalle ore 17.30 alle 18.00 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
AZIONE CATTOLICA ADULTI  Mercoledì 

prossimo ore 20.30 si terrà l’incontro di formazione. 
 

La SOLENNE PROCESSIONE DEL CORPUS 

DOMINI per le vie del paese si terrà Giovedì 4 

giugno  rispettando così la tradizionale data.  

Ore 20.30 Esposizione del SS. Sacramento a seguire  

il Canto del Vespro. Al termine ci sarà la processione 

per le vie del paese: Itinerario: Via Rivierasca, via 

Roma altezza Via Vietti, ritorno via Marconi, fino in 

Duomo per la conclusione con la Benedizione 

Eucaristica al popolo e alla Città di  Porcia. 

SAGRA DELL’ASSUNTA 
 

Preghiamo tutti gli amici e i volontari di ritirare in 
chiesa o in canonica o in oratorio da Romeo  o scaricare 

dal sito Web, la scheda per iscriversi al lavoro 
volontario. 

 

Si prega vivamente a tutti i volontari di consegnare le schede di 
iscrizioni che per le normative presenti sono obbligatorie.  

 

IMPORTANTE: Chiediamo la disponibilità per 
formare una squadra di persone volontarie che 

siano disponibili  un’ora alla mattina per le 
pulizie dell’aerea della Sagra. 

 

Lunedì’ 27 alla sera ci saranno le riunioni generali 
dei volontari   

 

SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA 
Firma il 730 e il CUD per devolvere parte delle tasse alla 

Chiesa cattolica 
Il sistema di reperimento dei fondi non è automatico! Richiede 
la firma, ossia il gesto volontario del contribuente, Coloro che 
quest’anno sono esonerati dalla presentazione della 
dichiarazione dei redditi, devono lo stesso firmare 
nell’apposito riquadro e inviarla al Ministero.  
 
Grazie alla Legge 266/05 possiamo scegliere di destinare una 

quota pari al 5 per mille della nostra IRPEF 
 a sostegno del volontariato.  

Noi vi invitiamo a devolvere questo contributo alle 
organizzazioni di ispirazione cristiana. Come per esempio nella 
nostra parrocchia ci sono La Scuola Materna Monumento ai 
Caduti, L’’Associazione Arcobaleno e la Coop. Il Giglio e altre. 
In modo particolare invitiamo a sostenere le seguenti opere 
educative che operano nella nostra parrocchia: 
L’ASSOCIAZIONE GIOVANNI PAOLO II riportando nell’apposito 
riquadro il codice fiscale 91080740938 perché chi decide di 
destinare, in fase di dichiarazione dei redditi, il 5 per mille 
della propria IRPEF a queste organizzazioni di Volontariato 
deve apporre la propria firma nel primo riquadro 
contrassegnando con il codice fiscale dell'associazione.

 


